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Da mercoledì la discussione alla Camera. Il governo punta 
a un'approvazione rapida, prima della pausa di agosto 
Critiche dalla Quercia, esplode la rivolta dei deputati De 
Maxitrattativa, Cristofori incontra Confindustria 

La manovra arriva in Parlamento 
Domani a Roma la manifestazione di Cgil-Cisl-Uil 
Abbandonato 
il decreto 
fiscale 
di Formica 

M ROMA. Il governo ha alza
to bandiera bianca. Dopo infi
nito discussioni e viaggi conti
nui del provvedimento tra la 
commissione e 'aula, il gover
no ha ritirato due decreti: quel
lo fiscale (che era parte inte
grante della vecchia manovra 
della Finanziana '92) e quello 
sugli aumenti dei sottufficiali e 
per le spese della missione nel 
Golfo, Particolarmente signifi
cativa la ritirata sul decreto fi
scale, che conteneva norme 
importanti come il rimborso 
dei crediti d'imposta, gli estimi 
catastali, le misure antinquina
mento, la meccanizzazione (e 
privatizzazione) del Lotto. Da 
vari gruppi parlamentan era 
state chiesto T'abbandono» il 
provvedimento, e nello sedute 
dei giorni scorsi era stato il pi-
diessino Carmine Garofalo a 
insistere con lorza perché il 
ministro delle Finanze compis
se questo gesto di correttezza, 
anche perche molte importan
ti norme si confondevano con 
la nuova manovra. Il governo 
ora dovrà ripresentarle, non 
certo con la reiterazione di un 
decreto-fotocopia, ma inse
rendole il più armonicamente 
possibile nel decretone all'esa
me della Camera. 

La manovra correttiva e il decretone-delega su sani
tà, pensioni, finanza locale e pubblico impiego arri
va in Parlamento. Il governo punta a un'approvazio
ne rapida, prima della pausa estiva. Critico il Pds, 
mentre i peones De vogliono «miglioramenti». In
contro tra Confindustria e il ministro del Lavoro Cri
stofori. Domani la manifestazione dei sindacati per 
«correggere» i provvedimenti del governo. 

ROBERTO QIOVANNINI 

• • ROMA. La manovra e il de
creto di legge delega arrivano 
in Parlamento; il governo vor
rebbe giungere all'approvazio
ne entro la prima decade di 
agosto. Ieri si sono tenute le 
riunioni dei capigruppo di 
Montecitorio e Palazzo Mada
ma, presenti Amato e il sotto
segretario Fabbri. Alla Camera 
da mercoledì prossimo parte 
la votazione sui requisiti di co
stituzionalità, ma la discussio
ne vera e propria avrà inizio 
giovedì pomeriggio, e dovrà 
concludersi in ogni caso mer
coledì 29. Per il Senato verrà ri
convocata per la prossima set
timana una nuova riunione dei 
capigruppo. 11 sottosegretario 
Fabio Fabbri ha invitato il Par
lamento a un «grande sforzo di 
lavoro e produzione legislati
va» per affrontare un «momen
to che non è difficile, ma 
drammatico». Il presidente dei 
senatori De, Antonio Gava, sì C 
augurato che «la manovra eco
nomica possa essere approva
ta prima di andare in ferie», 
mentre si 6 detto più scettico 
sulle possibilità per le leggi-de
lega. Da registrare il «si» della 
Commissione attività produtti
ve di Montecitorio al decreto fi
nanziarlo, ma con una serie di 

osservazioni sulle privatizza
zioni. 

L'opposizione non ci ata. 
È il capogruppo del Pds a Pa
lazzo Madama, Giuseppe 
Chiarente, a spiegare il no alla 
procedura d'urgenza. Per la 
Quercia il decreto sulla mano
vra va trasformato in ddl, dato 
che per alcune misure fiscali 
non c'è né necessità né urgen
za, e comunque non è il caso 
di discutere in una settimana 
un decreto di quella portata. 
Perplessità anche sulla mega
legge delega, che accorpa ma
terie fondamentali ma di natu
ra ben diversa. Il capogruppo 
di Rifondazìone, Lucio Liberti
ni, annuncia una «lotta assai 
dura» contro la manovra eco
nomica e la legge delega, con
tro cui verranno presentati 
duemila emendamenti. 

I deputati De chiedono 
•miglioramenti». Per sedare 
la rivolta anti-manovra dei 
peones De della Camera, è do
vuto scendere in campo il mi
nistro delle Finanze Goria. Do
po una lunga assemblea Goria 
ha dovuto dire che «c'e sempre 
la disponibilità del governo a 
migliorare le cose». Una dispo
nibilità subordinata «a muover
si su linee di coerenza con 
quello che è stato Impostato». 

A suscitare le proteste De è so
prattutto il blitz sulle privatizza
zioni (di cui si chiede lo stral
cio dal decretone), oltre alle 
patrimoniali e la quasi-aboli-
zione dell'equo canone. La 
conclusione dell'«assemblea» 
è esemplare: si ribadisce il so
stegno al governo, ma via libe
ra a «miglioramenti compensa
tivi» da concordare tra governo 
e maggioranza. 

Relchlln contro Carli. Al
la Camera il neoministro del 
Tesoro Barucci aveva detto di 
aver scoperto, arrivato a Via 
XX Settembre, che il deficit 
non era di 126mila miliardi, 
ma di 180mila. «Sono dichiara
zioni che non si può lasciar 
passare sotto silenzio - prote
sta Alfredo Reichlin, responsa
bile economico della Direzio
ne del Pds - Barucci ha impli
citamente riconosciuto che il 
suo predecessore, Guido Carli, 
è un falsario; sia in Parlamento 
che dinanzi alle autorità politi
che e monetarie europee ave
va raccontato il falso sostenen
do un diverso livello del fabbi
sogno». Reichlin dice che la 
manovra é «un'etichetta che 
nasconde un pessimo prodot
to», che avrà comunque un ef
fetto inflazionistico senza col
pire spese e settori parassitari. 

Critiche e proteste. La 
Confesercenti (che mercoledì 
ha eletto il nuovo segretario 
generale, Marco Venturi) criti
ca il decreto sulla finanza loca
le: «il governo si era impegnato 
a bloccare le tariffe pubbliche, 
adesso sappiamo che le pro
vince potranno aumentare au
tonomamente il gas e l'energia 
elettrica». La Regione Emilia-
Romagna esprime «sconcerto»: 
•si intende regionalizzare i de
ficit e non i poteri e le vere re

sponsabilità - si legge in una 
nota - ci si mantiene in gran 
parte nella logica delle addi
zionali e delle sovrattasse». Le 
piccole imprese della Confapi 
sono «perplesse» per gli inter
venti su immobili e depositi, 
ma apprezzano l'avvio delle 
privatizzazioni e la detassazio
ne degli utili reinvestiti. Infine, 
l'Arci Caccia si lamenta per gli 
aumenti del costo delle licen
ze. 

Cristofori e gli Industria
li. Ieri il ministro del Lavoro ha 
incontrato gli imprenditori pri
vati (Confindustria, Confapi e 
Confetra) in vista della ripresa 
della maxitrattativa su salario e 
contrattazione. Cristofori vor
rebbe «chiudere» entro ferra
gosto, ma Confindustria getta 
acqua gelida: «Il ministro pun
ta a fare qualcosa subito - dice 
il direttore generale Innocenzo 
Cipolletta - noi puntiamo piut
tosto a fare qualcosa bene». 
L'obiettivo degli industriali, 
spiega il vice di Abete Carlo 
Callicri, e fare il possibile pri
ma della pausa estiva, ma sen
za troppa fiducia; si confida 
che la filosofia anti-inflazioni-
stica della manovra spinga i 
sindacati ad accettare anche 
nei settori privati dinamiche 
salariali entro i tassi program
mati. Di scala mobile, natural
mente, non se ne parli più. 
Quello del ministro Cristofori 
(che nei giorni scorsi non solo 
ha giudicato necessaria una 
soluzione transitoria sulla con
tingenza, ma si é pronunciato 
per un sistema di salvaguardia 
del valore reale delle retribu
zioni anche dal '94 in poi) è di 
convocare le parti per una riu
nione plenaria sin dalla prossi
ma settimana. «Non ho fretta -
dice il ministro, che oggi in

contrerà i leader di Cgil-Cisl-Uil 
- 6 la gravità della situazione a 
imporre un'intesa urgente». 

Sabato I sindacali contro 
la manovra. Per domani, nel
l'arena delle Terme di Caracal-
la a Roma, è prevista la mani
festazione unitaria per «correg
gere» la manovra. Nelle confe
derazioni si percepisce un di
verso atteggiamento nei con
fronti del governo Amato, più 
che sul merito delle misure (su 
cui la valutazione è concor
de) . Mentre Cgil e Cisl quasi 
annunciano per settembre lo 
sciopero generale, se non ci 
saranno le modifiche richieste, 
il numero uno Uil Pietro Lariz-
za in una nota sottolinea che 
«certamente dovremo reagire 
verso le scelle che gravano so
lo sui lavoratori dipendenti e 
pensionati, ma pure sentiamo 
il dovere di parlare direttamen
te alla gente per spiegare che 
non 6 più tempo per politiche 
salariali tradizionali». Larizza, 
inoltre, (che ieri pomeriggio 
non ha potuto discutere della 
situazione economica con il 
segretario del Pds Occhetto, 
come i suoi colleghi di Cgil e 
Cisl) auspica una conclusione 
della maxitrattativa entro le fe
rie. Da registrare, infine, che 
mercoledì 22 luglio una dele
gazione del Comitato per la di
fesa della scala mobile - cri 
partecipano esponenti di Pds, 
Rifondazione, Verdi. Rete e 
della minoranza Cgil - conse
gnerà al presidente della Ca
mera una petizione popolare 
per chiedere la proroga del 
meccanismo fino a nuovo ac
cordo delle parti sociali. Sem
pre il 22, nel pomeriggio, di 
fronte a Montecitorio si svolge
rà una manifestazione. 

Catasti in tilt 
Per il 2 per mille 
ci sarà l'opuscolo 

NOSTRO SERVIZIO 

• " • ROMA. Le sedi del cata
sto, soprattutto nelle grandi 
città, sono letteralmente preso 
d'assalto. A Roma continua la 
fila alla sede di via Reggio Ca
labria. Sono soprattutto i pic
coli proprietari ad avere fretta 
di saper quanto debbono pa
gare di patrimoniale sugli im
mobili prevista dalla manovra 
del governo. È chi deve farsi i 
conti alla lira sui soldi da 
spendere in lene ad agosto a 
non poter aspettare settembre 
per sapere l'ammontare del
l'imposta. 

A Milano, in via della Mo
scova 2, davanti all'ingresso 
dell'Ufficio tecnico erariale, è 
coda continua. Anche ieri 
centinaia di persone hanno 
combattuto gomito a gomito 
fin dalle prime ore dei matti
no. Obiettivo finale: conqui
stare la possibilità di accedere 
alle visure catastali per deter
minare il fatidico «duepermil-
le» sulla rendita catastale. Ma 
l'impresa appare disperata ai 
più. Anche se ieri, complici 
forse le prime partenze vacan
ziere, la coda era appena un 
po' meno lunRa dei giorni 
precedenti Pare, come ha 
confermato il dirigente del ca

tasto urbano milanese, che 
stiano per arrivare i computer 
con i quali le operazioni di 
prenotazione dovrebbero ri
sultare più snelle. Ma bisogne
rà attendere la prossima setti
mana. 

Catasto in tilt anche a Bolo
gna. Sono soprattutto i pen
sionati che si mettono in fila 
di prima mattina e molti ri
mangono Il sin dopo l'ora di 
pranzo. L'altro giorno c'erano 
addirittura più di cinquecento 
persone: è dovuto intervenire 
un vigile urbano per controlla
re la ressa e scaglionare le 
presenze agli sportelli. Ma 
tanta premura e tanta pazien
za, sempre più velocemente 
corrose dal caldo torrido che 
ha avvolto la città, non hanno 
ragione d'essere. Questo è al
meno il parere dell'ingegner 
Marco Selleri, responsabile 
del catasto urbano. 

I nuovi estimi catastali, ne
cessari per l'applicazione del
l'imposta straordinaria sugli 
immobili (Isi), sono stati al 
centro di una riunione pro
mossa dal Ministero delle Fi
nanze con l'associazione na
zionale dei comuni (Anci) e 
le associazioni di categona 

Nel corso dell'incontro i din-
genti dell'amministrazione fi-
nanziana hanno illustrato una 
sene di misure e di strumenti 
predisposti per rendere più 
accessibile e semplice possi
bile l'informazione sui valori e 
i dati dei nuovi estimi catasta
li. Il programma di diffusione 
dei nuovi estimi catastali - e 
stato spiegato - attiverà gli ol
tre mille uffici finanzian (Uffi
ci imposte e Iva, Intendenze 
di Finanza, uffici del catasto, 
ecc.) che «saranno a totale di
sposizione dei contribuenti 
insieme con i comuni, le orga
nizzazioni di categoria con le 
loro stnitture periferiche e gli 
organi di stampa». «Il pro
gramma - spiegano alle Fi
nanze - utilizzerà i più sofisti
cati sistemi di informazione, 
come supporti informatici e 
Videotel, e prevede la diffu
sione di un opuscolo nel qua
le l'amministrazione finanzia
ria fornirà tutte le indicazioni 
normative e i dati necessari 
per il calcolo dell'imposta 
straordinaria sui fabbneati, 
che sarà disponibile su tutto il 
territorio nazionale». 

Intanto le associazioni dei 
propnetari di esse aderenti al
la Confcdilizia. presentì su tut
to il territorio nazionale, sono 
già pronte a fornire ai proprie
tari la necessaria assistenza 
per il pagamento della patri
moniale. «Cerchiamo, con la 
nostra organizzazione, - ha 
detto il presidente Sforza Fo-
gliani - di fare in modo, in
somma, che un'imposta in
giusta per non dire iniqua, sia 
quantomeno poco fastidiosa 
nelle stesse modalità di paga
mento». 

I 


